
Dalle ferite la Vita nuova

Abbiamo appena finito di celebrare gli
800 anni dal giorno in cui S. Francesco
rappresentò la natività a Greccio e si sono
già aperte a La Verna (Ar) le celebrazioni
che portano agli 800 anni della Stimmate
(17 settembre 1224 – 17 settembre
2024).
Anche noi andremo in pellegrinaggio in
quella terra a fine agosto ma intanto,
nell’imminenza dell’inizio della Quaresima
mi piace sottolineare il tema scelto per
questo centenario: ‘Dalle ferite la Vita
nuova’ che vedo come specchio e fonte a
cui abbeverarci nel nostro cammino
personale e comunitario.
È da qui che desidero partire con la
certezza che le nostre stesse ferite non
sono realtà da cui fuggire ma sono pure
‘feritoie’ per dirla con un'efficace
espressione usata dal vescovo Tonino
Bello: “la luce di Gesù è capace di
trasformare le "ferite" in "feritoie".
Ma andiamo con ordine.
Oggi, per molti la paura e l’incertezza del
futuro gravano sulle scelte e su quelle dei
più giovani tra di noi. Il creato è ferito. Il
mondo del lavoro è ferito. Le nostre
famiglie sono ferite. Ognuno di noi porta
in sé le proprie ferite, alcune delle quali
sanguinano in silenzio, altre sono più
evidenti.
Nessuno di noi ama mostrare le proprie
ferite, eppure è soltanto quando abbiamo
il coraggio di esporle che qualcuno potrà
curarle, è quando abbiamo il coraggio di
metterle sotto la Luce di Dio che
diventeranno le porte di accesso per una
rinascita, per rimetterci in piedi.
Tutti siamo feriti. Anche la Chiesa. Ma a
noi scegliere se metterle sotto il sole di
Dio o tenerle solo con noi stessi.
Tante cose potrebbero effettivamente 
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MERCOLEDÌ
DELLE CENERI

mercoledì 14/2 
 

ore 17.00 
Celebrazione per i
bambini e ragazzi
della catechesi presso 

la chiesa parrocchiale 
la chiesa di Santa
Maria 
la chiesa di San G.B.
Cottolengo 
la chiesa di Gesù
Salvatore a Pasta

ore  8.00 - 18.15 - 21.00 
Sante Messe in chiesa
parrocchiale

a pag. 4 il calendario completo

GIOVEDÌ
DI COMUNITÀ

giovedì 22/2 
 

Preghiera di Taizè 
Riflessione di don Gigi
Coello Parroco di
Beinasco
ore 21 chiesa Santa Maria

3 GIORNI DI
SPIRITUALITÀ

da martedì 5/3
a giovedì 7/3

 

al mattino
ore 08.00 chiesa Santa Maria
Santa Messa, preghiera delle Lodi
e colazione insieme
ore 09.00 - 10.30 Riflessione di
Paolo Curtaz
oppura la sera
ore 18.15 chiesa San G.B.
Cottolengo Santa Messa,
preghiera dei Vespri e cena
(necessaria prenotazione)
ore 21.00 - 22.30 Riflessione di
Paolo Curtaz

con Paolo Curtaz



Sono arrivato a Orbassano quasi
cinque mesi fa, in queste righe però
provo a raccontare qualcosa in più di
me.

La mia storia inizia 29 anni fa. Sono
cresciuto con i miei genitori e con i
miei nonni, a Santena. Sono sempre
stato un amante delle lingue, ecco
perché dopo le medie ho frequentato il
liceo linguistico a Chieri e dopo il
diploma mi sono iscritto alla facoltà di
Scienze della Mediazione Linguistica a
Torino.

“Chi è don Stefano?”

di don Stefano
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cambiare solo se avessimo un po’ più
il coraggio di condividere anche
queste, senza dover farci vedere
‘onnipotenti’ o senza difetti. Tanto
nessuno ci crederebbe. 
S. Francesco ha vissuto una realtà
unica nel suo genere: in un momento
di crisi umana e spirituale si ritirò sul
Monte della Verna nel casentino.
L’esperienza delle Stimmate,
esperienza di dolore e amore, di
ferite inferte al corpo di Gesù, è
diventata per Francesco dono da
custodire con responsabilità e umiltà,
ma anche l’inizio di un “canto di
lode” compiuto nella sua vita e

 

(continua da pag. 1) raccontato nei celebri componimenti
letterari delle Lodi di Dio Altissimo e
Cantico delle Creature. È così: anche
una ferita può diventare messaggio
di guarigione, anche da una ferita
può scaturire desiderio di vita e di
futuro.
Per questo mi piacerebbe che in
questa ricca quaresima non ci
nascondessimo e non mettessimo da
parte anche la parte più ‘difficile’
della nostra vita, della nostra
comunità, del nostro essere ma
lavorassimo insieme per far
emergere dalle feritoie tutte le luci
che già sono in noi.

don Dario

Ecco che ho iniziato ad avere delle
“strane” idee per la testa, che
riguardavano anche il seminario, il
sacerdozio. Successivamente anche
grazie al confronto con alcune persone,
tra cui dei preti, mi sono messo in
contatto con il responsabile della
Comunità Propedeutica.
Nel giugno del 2016 ho deciso di
iniziare il percorso, prima un anno di
Propedeutica e poi sei anni di
Seminario. Sono stati anni molto belli,
qualche volta  anche  faticosi,  però  ho
sempre potuto contare sul Signore e
sulle amicizie create. Anche  
l’esperienza di servizio nelle parrocchie

don Stefano

A 16 anni, dopo aver
partecipato come tifoso a
una partita di calcio in
oratorio, ho deciso di
iniziare il cammino dei
gruppi formativi per i
ragazzi delle superiori. Fin
dall’inizio mi sono trovato
bene e poco dopo qualche
tempo ho iniziato a
svolgere qualche piccolo       
servizio, facendomi poco
per  volta   coinvolgere,  in
particolare  nell’animazione.
Un’esperienza fondamentale, che ha
trasformato il mio rapporto con Dio e
con la preghiera, sono state le
settimane comunitarie nelle quali ciò
che mi ha da subito colpito è stato il
fatto di poter pregare con ragazzi della
mia età.
Le domande su quello che poteva
essere il mio futuro si sono fatte
sempre più sentire nel periodo
dell’università. Dentro di me qualcosa
mi diceva che tutte le belle esperienze
che facevo non si  potevano   
concludere   così,   volevo portarle agli
altri, mi chiedevo in che modo potessi
testimoniare la bellezza della vita
cristiana.

è stata molto
arricchente:
prima a Santa
Maria Goretti a
Torino, poi a
Grugliasco e
infine a Volpiano.
Il 10 giugno
2023, nel Duomo
di Torino sono
stato ordinato
prete con altri tre
compagni.
Dopo       qualche

settimana ho saputo che a settembre
avrei iniziato una nuova esperienza
come viceparroco a Orbassano.
Sono arrivato in una realtà per me del
tutto nuova, dove però ho ricevuto una
bella accoglienza da parte di tutti. La
pastorale giovanile con i suoi gruppi e
attività è ciò che vivo di più nelle mie
giornate.
Ammetto che ogni giorno scopro
qualcosa di nuovo e che ho tanto da
imparare, però anche in questo caso so
di non essere solo, ma di poter contare
ogni giorno sul Signore e su una
fraternità che mi tiene in piedi e
continua a farmi camminare.
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Elena Mantovan

però, Vincent
mostrerà a
tutti quelli che
lo circondano
che l'esistenza
non si può
misurare in
laboratorio.
Non si può
pretendere di
definire una
persona     con 

Le serate invernali, lunghe e fredde,
spesso di rischiano di diventare un
po' vuote e tristi. Quale momento
migliore, allora, per gustarsi una
serata cinema e riflettere sulla
bellezza della vita?
Ti suggerisco tre film, molto diversi
tra loro, che per varie strade
raccontano quanto può essere
straordinaria e preziosa ogni
esistenza, anche quella meno
appariscente e più misteriosa,
soprattutto quando sembra che non
ci siano più ragioni per continuare.
 

Il primo parte
da una
domanda:
come si
fronteggia un
fallimento?
Quando tutta
la propria vita
ruota intorno
ad un
progetto, ma
si   fa   fiasco,

una statistica o un esame, o un
qualsiasi test, perché l'uomo resta
sempre un mistero (Gattaca - La
porta dell'universo – 1997).
 
E infine, cambiamo di nuovo genere
per buttarci in un mondo colorato di
cui forse hai già sentito parlare, ma
che se non conosci ti consiglio di
recuperare. La mia terza proposta è
un film di animazione, ma non
lasciarti ingannare dall'apparente
semplicità della trama o dalla
presenza delle canzoni (nel tipico
stile Disney). Si tratta di una storia
molto profonda, che con musiche e
colori vivaci presenta parecchi spunti
di riflessione.
In un villaggio nascosto in mezzo alle
montagne della Colombia vive una
famiglia particolare, nella quale tutti i
componenti con più di 7 anni hanno
un'abilità magica, che utilizzano per il
bene della comunità. Tutti tranne
Mirabel, che inspiegabilmente non
ha ricevuto il suo potere. Proprio lei,
che lotta costantemente per non
sentirsi esclusa - essendo l'unica
“normale” in una famiglia speciale -
inizia a percepire che in casa c'è
qualcosa che non va. Essere belli,
forti, incredibili rende felici? Aiuta
ad amare oppure, in realtà, rischia di

Qualche spunto di riflessione...

Una finestra di idee e pensieri per
alimentare il nostro Spirito

di Elena Mantovan

come ci si rialza? Come si torna a
sperare?
Drew, il protagonista della nostra
storia, ha dedicato anni al suo lavoro,
sacrificando relazioni e rapporti
familiari per inseguire la carriera, ma
ad un certo punto tutto crolla.
Saranno l'amore, nelle sue varie
forme, e l'ironia, ad aiutarlo a
riscoprire il senso della sua esistenza
ed a ritrovare una rotta
(Elizabethtown – 2005).

La seconda storia, invece, ci porta su
un genere completamente diverso. 
È una vicenda ambientata in un
immaginario futuro, in cui gli esseri
umani sono generati in laboratorio,
nel tentativo di creare individui
praticamente perfetti eliminando le
imperfezioni genetiche. I pochi
bambini che vengono al mondo in
modo naturale sono discriminati, per
via delle loro debolezze fisiche o di
presunte mancanze genetiche.
Vincent, uno di questi uomini “non-
validi”, sogna da sempre di fare
l'astronauta, ma è una professione
riservata a chi ha il DNA migliore.
Con la sua tenacia, le sue scelte e il
suo  modo  di  relazionarsi  agli   altri,

distruggere
se stessi e
gli altri?
Questa è
una di quelle
storie
semplici, ma
che fanno
bene al
cuore
(Encanto –
2021).

Bene, prepara i pop corn e... buona
visione!
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Orari Ufficio parrocchiale:
dal lunedì al venerdì
dalle 10 alle 12 - 16.30 alle 18.30

L’anno 2024 è la ricorrenza dell’Ottavo Centenario delle Stimmate di San Francesco. Le antiche biografie
raccontano che Francesco d’Assisi nell’estate del 1224 in un momento di crisi umana e spirituale si ritirò sul
Monte della Verna nel casentino. L’esperienza delle Stimmate, esperienza di dolore e amore, è diventata per
Francesco dono da custodire con responsabilità e umiltà, ma anche l’inizio di un “canto di lode” compiuto nella
sua vita e raccontato nei celebri componimenti letterari delle Lodi di Dio Altissimo e Cantico delle Creature.

Il messaggio che scaturisce dall’esperienza della Verna è parola di guarigione e speranza per tutti gli uomini che
può essere nuovamente consegnata a un mondo segnato da tensioni, divisioni e guerre ma anche da desiderio di
vita e futuro.

La famiglia francescana di Toscana nell’anno 2024 promuoverà diverse iniziative che saranno di forte impatto
per le realtà ecclesiali, sociali e culturali della Toscana e in particolar modo della Città di Firenze.

informazioni e ufficio stampa: 
centenariostimmate@gmail.com

mailto:segreteria@parrocchiaorbassano.com

